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Cassazione Civile Sezione VI – 1 - Ordinanza n. 5088 del 5 marzo 2018 
 
La Suprema Corte ha accolto il ricorso proposto da un padre il quale 
chiedeva la revoca dell’assegno di mantenimento nei confronti del figlio, che 
aveva superato l’esame di abilitazione all’esercizio della professione forense 
e perfezionato l’iscrizione all’Albo degli Avvocati. 
 
La Corte aderisce all’orientamento della precedente pronuncia n. 12952 del 
22.06.2016 circa l’accertamento dei presupposti dell’obbligo genitoriale di 
mantenimento del figlio maggiorenne. 

L’obbligo non cessa con il raggiungimento della maggiore età da parte dei 
figli ma perdura sino a che essi non abbiano raggiunto una propria 
indipendenza economica. 

Il genitore che domandi la modifica o la declaratoria di cessazione 
dell’obbligo di mantenimento deve provare la predetta circostanza oppure che 
il mancato svolgimento di un’attività produttiva di reddito dipende da un 
atteggiamento di inerzia o di rifiuto ingiustificato. 

Tuttavia secondo la Corte “l'onere della prova ben può essere assolto 
mediante l'allegazione di circostanze di fatto da cui desumere in via 
presuntiva l'estinzione dell'obbligazione dedotta, tenendo presente che 
l'avanzare dell'età è un elemento che necessariamente concorre a 
conformare l'onus probandi, giacchè "con il raggiungimento di un'età nella 
quale il percorso formativo e di studi, nella normalità dei casi, è ampiamente 
concluso e la persona è da tempo inserita nella società, la condizione di 
persistente mancanza di autosufficienza economico reddituale, in mancanza 
di ragioni individuali specifiche costituisce un indicatore forte d'inerzia 
colpevole" (Cass. 12952/2016) 

Nella specie la Corte di Appello aveva omesso di considerare gli elementi 
presuntivi rappresentati dall’Iscrizione all’Albo degli avvocati e dalla 
circostanza che il figlio avesse continuato a frequentare lo studio del fratello 
dopo aver conseguito il titolo.   



 

L’ordinanza  è consultabile integralmente su tale sito: 

http://www.altalex.com/documents/news/2018/03/06/mantenimento-figlio-
divenuto-avvocato 

 


